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Indice delle Borse
Dati di New York aggiornati alle ore 20

FTSE MIB 23.416,13 -2,31% ê
Dow Jones 28.662,08 -1,13% ê
Nasdaq 8.995,49 -1,60% ê
S&P 500 3.256,23 -1,19% ê
Londra 7.412,05 -2,29% ê
Francoforte 13.204,77 -2,74% ê
Parigi (Cac 40) 5.863,02 -2,68% ê
Madrid 9.366,30 -2,05% ê
Tokyo (Nikkei) 23.343,51 -2,03% ê

1 euro 1,1025 dollari -0,09% ê
1 euro 120,1100 yen -0,70% ê
1 euro 0,8436 sterline 0,05% é

1 euro 1,0689 fr.sv. -0,21% ê

Titolo Ced. Quot.
27-01

Rend.eff.
netto%

Btp 18-01/03/35 3,350% 124,50 1,16

Btp 16-01/03/67 2,800% 113,08 2,03

BTPi 18-26/11/22 1,450% 104,54 0,13

BTPi 17-20/11/23 0,250% 100,81 0,48

SPREAD BUND / BTP 10 anni: 142p.b.

Cambi

Titoli di Stato

53dollari
Seduta in calo per il petrolio. A New York
il contratto sul greggio Wti a marzo
ha perso il 2,03% segnando un prezzo
di 53,09 dollari al barile.

La frenata del greggio
Economia

La Lente

di Fabrizio Massaro

Aerospazio,
l’industria
che lega Italia
e Stati Uniti

«L’ industriaaerospaziale
italiana, al

settimo posto nel mondo
e quarta in Europa, è un
mercato chiave per gli
Usa». A dirlo è il console
generale americano a
Milano, Elizabeth Lee
Martinez, ieri alla Camera
di Commercio Usa in Italia
(AmCham Italy). «Difesa e
aerospazio sono per gli
Usa obiettivo prioritario e
l’alleanza con l’Italia è tra
le relazioni bilaterali più
forti e durature. E quella
italiana è un ottimo
partner per le nostre
aziende». È un’industria
su cui operano non solo
gruppi nazionali come
Leonardo o Piaggio Aero
(commissariata) ma anche
direttamente americani
come Ge Avio, Boeing
Italia, LockheedMartin.
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Pensioni,viaallapartitasuquota102
Daigiovanialledonne,cinquetavoli
Avviato il confronto tra governo e sindacati per la riforma strutturale della previdenza

ROMA Sarà una riforma «strut-
turale» (l’ennesima, riguar-
dando le pensioni). Su questo
sono tutti d’accordo, governo
e sindacati, dopo gli incontri
di ieri che sono serviti ad av-
viare una trattativa che, ha an-
nunciato la ministra del Lavo-
roNunzia Catalfo, sarà lunga e
complessa, riguardando tutti
gli aspetti della previdenza.
Del resto, la vittoria del cen-
trosinistra in Emilia-Roma-
gna allunga, nella percezione
comune, la vita del governo e
dunque ci sarebbe tutto il
tempo per risolvere le molte
questioni aperte.
La più importante di tutte è

come sostituire Quota 100,
che scade alla fine del 2021, e
che, se non si facesse nulla,
aprirebbe la porta a uno sca-
lone, visto che dal primo gen-
naio 2022 non si potrebbe più
andare in pensione con 62 an-
ni d’età e 38 di contributi
(Quota 100, appunto), ma bi-
sognerebbe aspettare di com-
piere 67 anni o di raggiungere
42 anni e 10mesi di contributi
indipendentemente dall’età
(un anno in meno per le don-
ne). Qui le distanze tra le parti
sono forti. Cgil,Cisl e Uil pro-
pongono di rendere libero il
pensionamento a partire da

62 anni con 20 di contributi o
quando si abbiano 41 anni di
servizio. Il governo non ha
scoperto le carte, ma si sa che
giudica troppo costosa questa
proposta e lavora su una fles-
sibilità che parta da 64 anni
più 38 di contributi, in pratica
una Quota 102 che, in una ver-
sione hard, avrebbe in più il
calcolo dell’assegno tutto col
metodo contributivo, il che
farebbe scendere la pensione
fino al 20-30%. Proposta irri-
cevibile per i sindacati, anche
perché, dice Roberto Ghiselli
(Cgil), «un requisito così alto
di anni di contributi taglie-

rebbe fuori i giovani, che
spesso hanno carriere discon-
tinue, e le donne». Sul tavolo
anche l’ipotesi di allargare e
rendere permanente l’Ape so-
ciale, che consente il pensio-
namento ad alcune categorie
svantaggiate a 63 anni d’età e
30 o 36 anni di contributi.
In prospettiva, sul tema dei

nuovi meccanismi di flessibi-
lità, sono probabili frizioni
anche nel governo. Tra la stes-
sa Catalfo e il ministro del-
l’Economia, Roberto Gualtie-
ri, che certo non potrà mette-
re a disposizione della rifor-
ma molte risorse, visti i

vincoli di bilancio. Ieri al tavo-
lo erano presenti anche i vice-
ministri dell’Economia Misia-
ni e Castelli e il sottosegreta-
rio Baretta. Catalfo ha assicu-
rato che indicazioni sulla
riforma saranno inserite nel
Def, il Documento di econo-
mia e finanza che il governo
approverà ad aprile. Ma esse
saranno necessariamente ge-
neriche, in attesa che due
commissioni di esperti (una
sui lavori gravosi e l’altra sulla
separazione tra previdenza e
assistenza) concludano i lavo-
ri e che il confronto con i sin-
dacati produca frutti. Il pas-
saggio difficile arriverà con la
legge di Bilancio, a ottobre,
quando un’eventuale riforma
dovrà appunto essere finan-
ziata.Un percorso lungo e ac-
cidentato che parte con 5 ta-
voli fra governo e i sindacati: il
3 febbraio sulla previdenza
per i giovani, il 7 sul reddito
dei pensionati (indicizzazio-
ne, quattordicesima), il 10 sul-
la flessibilità in uscita (com-
prese le agevolazioni per le
donne lavoratrici), il 19 sulla
previdenza complementare e
infine, in una data da fissare,
sulla non autosufficienza.

Enrico Marro
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67 anni
e 4 mesi
nel

2024

2023

Le regole
Pensione di vecchiaia Pensione anticipata

67
anni
nel

62 anni e 38

42 anni
e 10 mesi
di contributi
per gli uomini

41 anni
e 10 mesi
di contributi
per le donne

2022

2021

2020

Quota 100
La somma tra età
e contributi deve
fare 100
A partire da:

di contributi

In vigore
fino al

31/12
2021

a partire da 62 anni di età
(a fronte di almeno 20 anni
di contributi)

con 41 anni di contributi
(sia per gli uomini
che per le donne)

Le richieste del sindacato
Donne: bonus di un anno
per ogni figlio

Le richieste del sindacato

67
anni
L’età
per il pensio-
namento che
scatterebbe
per tutti da
gennaio 2022

Ministra
La ministra del
Lavoro Nunzia
Catalfo, M5S,
originaria
di Catania,
52 anni. Con il
governo Conte II
ha sostituito
Luigi Di Maio
al dicastero

di Mario Sensini

Ruffini
alle Entrate,
Minenna
aiMonopoli

Le nomine

ROMA Ernesto Maria Ruffini
all’Agenzia delle Entrate, Marcello
Minenna alle Dogane e Monopoli,
Antonio Agostini al Demanio. Via libera
del Consiglio dei ministri alla
procedura di nomina dei vertici delle
tre agenzie fiscali. Domani arriverà il
parere obbligatorio della Conferenza
Stato-Regioni, poi le nomine dovranno
essere confermate da Palazzo Chigi e
ratificate con un decreto del Presidente
della Repubblica. Rispetto alle
indicazioni della vigilia c’è stato un
avvicendamento all’ultimominuto tra
Minenna, fino a ieri indicato al

Demanio, ed Agostini, che veniva dato
per certo alle Dogane.
Ruffini torna alle Entrate dopo poco

più di un anno di assenza, al posto del
Generale AntoninoMaggiore,
nominato dal governo Conte I. Voluto
fortemente dal Pd e da Italia Viva,
Ruffini dovrà gestire un partita difficile.
L’Agenzia non ha ancora risolto il
problema degli assetti dirigenziali che
si trascina da anni, ma tuttora
assicurati da incarichi provvisori. E
nello stesso tempo deve assicurare al
governo, nel 2020, un’enormemole di
incassi dalla lotta all’evasione: 14,4

miliardi più i 3 previsti dalla Legge di
Bilancio 2020. Minenna, sostenuto dal
M5S, arriva alle Dogane dalla Consob,
per il quale è stato anche candidato
presidente (poi la spuntò Paolo Savona,
appoggiato dalla Lega). In passato è
stato anchemembro della giunta
capitolina di Virginia Raggi. Antonio
Agostini arriva al Demanio da Palazzo
Chigi, dove è stato responsabile del
Dipartimento per l a politica
economica e il Cipe, il comitato
interministeriale per la
programmazione economica.
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